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Abbiamo avuto modo di parlare spesso della Sicilia, un’isola in grado d’incantare

grazie al suo mare, alla sua storia, alla cultura variegata ed al folklore dalle

mille sfaccettature. Quest’isola ci riserva una storia tanto antica da confondersi

con la leggenda; i suoi abitanti del periodo neolitico, dei quali sono state trovate

tracce importanti di abitazioni e necropoli, si sono fusi con i vari popoli che nel

corso dei millenni sono qui giunti dai vari angoli del Mediterraneo: Fenici, Greci,

Romani, Bizantini, Normanni, Arabi e Spagnoli qui hanno fuso le loro civiltà,

generando un popolo unico per storia e cultura che non può essere paragonato

ad altri in tutto il bacino del Mediterraneo. 

Questa volta vogliamo parlare della provincia di Trapani, dei luoghi che abbiamo

incontrato nel corso del viaggio-vacanza che ci ha portato a scoprire angoli

stupendi di questa zona che racchiude il vertice occidentale dell’ipotetico

triangolo con il quale è possibile rappresentare la Sicilia. Da buoni diportisti

nautici abbiamo goduto di un punto di osservazione privilegiato per ammirare

queste coste splendide, queste acque cristalline dai colori che variano dal

verde smeraldo al blu cobalto.

Abbiamo respirato il penetrante odore delle erbe aromatiche, che fioriscono in

abbondanza in queste terre assolate, frammisto al salso del mare. Si tratta di

una navigazione facile anche per i meno esperti che possono bordeggiare lungo

queste coste riparate, come facile è, per chi preferisce l’automobile, percorrere

la strada che costeggia il mare, utilizzando i traghetti per raggiungere le varie

isole che meritano tutte una visita.

Nel corso del nostro viaggio abbiamo toccato varie località di cui parleremo e

molte altre che per ragioni di spazio non menzioneremo e alle quali chiediamo

fin d’ora scusa per l’omissione. Da Alcamo Marina, a Nord, siamo giunti a

Marinella di Selinunte, dove abbiamo lasciato la provincia di Trapani.

Quelle che seguono sono semplici impressioni e annotazioni sui luoghi che ci

hanno maggiormente colpito e che, a nostro avviso, vanno assolutamente visitati. 

Le informazioni tecniche riguardanti i porti e i servizi annessi (posti barca,

rifornimento carburante, ristoranti, autorità ecc. della provincia di Trapani)

sono estratte dalla pubblicazione “Pagine Azzurre” edizione 2001.
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